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Le stoffe ricordano, nel “Teatro della memoria”

Pubblicato: Giovedì 9 Aprile 2015

Si terrà venerdì 10 aprile alle 18 presso il teatro del Popolo l’inaugurazione della mostra “Teatro della
memoria”, personale di Marion Baruch che l’associazione Culturale On the Road Art Gallery ha
organizzato in due location distinte: il Teatro del Popolo e la Galleria di Arti Visive ItinerArti
dell’Università del Melo.

Marion Baruch vive e lavora a Gallarate ed ha esposto in importanti Musei d’Arte Contemporanea in
Europa. Da una sostanziale fascinazione nei confronti del Teatro e dall’idea stessa di occupare con le
sue opere scultoree due spazi fortemente caratterizzati, nasce la proposta di un itinerario che alterna
reale e visionario. Le opere di Marion Baruch sono ricavate da scarti di confezioni di abiti della Ditta
Povolo di Gallarate.

«I resti delle stoffe, acquistano, attraverso l’attenzione poetica dell’artista, la consistenza e la bellezza di
oggetti che si percepiscono, si sognano, si raccontano, attraverso sipari concreti o immaginari, con lo
sguardo sempre rivolto al futuro ma che contengono la storia, le emozioni, la vita intensa, i luoghi e le
esperienze di una donna che ha vissuto intensamente la poesia del vivere» spiega Fabrizio Galli,
direttore artistico della mostra, che la inaugurerà  in collaborazione con il curatore Noah Stolz.

L’esposizione sarà poi visibile fino al 2 maggio 2015, mentre un secondo evento dopo il vernissage è
previsto per venerdì 24 aprile alle 15.00 presso ItinerArti Galleria d’Arti Visive dell’Università del
Melo: l’incontro “un caffè con… Marion Baruch”.
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